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NEL CAPOLUOGO

Una scuola ambientale. Piùmo-
derna, più eco-sostenibile, più
sana. La scuolamediaAldoMo-
ro di via Mastruccia (nella foto)
, nella parte bassadi Frosinone,
cambia pelle e si trasforma in
un plesso scolastico all�avan-
guardia. Sono stati infatti avvia-
ti i lavori di realizzazione e ri-
qualificazione energetica gra-
zie al finanziamento di circa
980.000 euro (di cui lavori a ba-
se d�asta 615.000 euro) per l�effi-
cientamento energetico me-
diante fondo Kyoto: gli inter-
venti coinvolgeranno l�involu-
cro edilizio (cappotto termico,
copertura) con la sostituzione e
miglioramento, quindi, della
performance degli infissi. Nel
progetto è incluso anche l�in-
cremento dell�impianto fotovol-
taico. «L�obiettivo dell�ammini-
strazione è infatti di garantire
la sicurezza � è riportato in una
notadell�ufficio stampa - specie
in questomomento, con il ritor-
no della didattica in presenza e

l�efficienza dei luoghi frequen-
tati da bambini e ragazzi, do-
centi e operatori, integrando il
contesto naturale dei siti in cui
sorgono gli edifici scolastici,
all�internodiunambiente il più
favorevole possibile all�appren-
dimento e al gioco. Resta fonda-
mentale, inoltre, implementa-
re gli standard di funzionalità e
confort dei plessi, incrementan-
do, come in questo caso, la so-
stenibilità energetica ed am-
bientale degli edifici pubblici,
diminuendo così le spese dei
costi di gestione».
I lavori non andranno ad in-

cidere sulle attività didattiche.
Dopo le iniziali difficoltà dei va-

ri cantieri aperti con ritardo
per garantire aule più ampie
l�amministrazione comunale
ora è impegnata nei lavori di
maggiore consistenza. Dopo la
scuola Moro si attende , infatti,
l�inizio dei lavori alla palestra
Maiuri di viale Tevere dove i
fondi sono già a disposizione e
si attende solo l�avvio del can-
tiere per porre fine alla migra-
zione degli studenti di questo
plesso verso la scuola dei Cavo-
ni per svolgere le attività moto-
rie. In un periodo di pandemia
oggi più chemai gli spazi e la di-
visione degli ambienti è neces-
sario per limitare i contagi. Ma
se i lavori proseguono resta an-

cora insufficiente la dotazione
dei banchi monoposto nelle
scuole del capoluogo. E� arriva-
to appena il 40% dei banchi ri-
spetto alle necessità. Solo il
quarto circolo ha registrato l�ar-
rivo dei banchi monoposto
maggiorimentre al primo e ter-
zo comprensivo di cui fa parte
la stessa Aldo Moro ma anche
le scuole Ricciotti e la Dante
Alighieri ecc non è arrivato
nemmenoun banco. Entro la fi-
ne del mese il Ministero
dell�Istruzione ha promesso
l�approvvigionamento ancora
mancante. Intanto i vari diri-
genti scolastici si sono attrezza-
ti conmezzi propri o con dona-
zioni da parte di privati, azien-
de, parrocchie, ecc di sedie do-
tate di tavoletta di appoggio.
Una situazione non certo idea-
le che si spera torni alla norma-
lità nelle prossime settimane
anche se la pandemia in corso
da Covid-19 sta già determinan-
do isolamenti in diversi istituti
di intere classi e il ritorno all�at-
tività didattica on line.

GianpaoloRusso

LA SITUAZIONE

Lacurvadei contagi daCovid-19
in provincia di Frosinone è sta-
bile: 19 i casi segnalati nelle ulti-
me ventiquattr�ore. I nuovi posi-
tivi sono residenti a Giuliano di
Roma (4 casi), Veroli (4 casi),
Sora (5 casi, già riportati
nell�edizione di ieri, sabato 3 ot-
tobre), Ripi (3 casi), Alatri (1 ca-
so), Ceccano (1 caso) e uno stra-
niero senza fissa dimora a Frosi-
none. Si tratta per la maggior
parte dei casi collegati a link già
noti e, per lo più , asintomatici.
In altre parole stanno relativa-
mente bene. Al momento, infat-
ti, le persone ospedalizzate, tra
lo Spaziani di Frosinone a altre
strutture della Capitale, collega-
te al Coronavirus sono 11. Le per-
sone in isolamento domiciliare,
invece, in Ciociaria sono oltre
800, un numero di potenziali ca-
si cheporta, quotidianamente, a
richiamare ai centri drive ( i cen-
tri in cui si fanno tamponi senza
scendere dall�auto, dislocati tra
Frosinone, Cassino e Sora) centi-
naiadi persone.
La sfida della comunità scien-

tifica tramite le Asl territorial-
mente competenti è legata all�in-
dividuazione precoce dei casi,
per evitare che in giro ci siano
positivi asintomatici, soprattut-
tonelle scuole, dovenegli ultimi
giorni ci sono stati casi tra Sora,
CassinoeAlatri.

VEROLI
Ieri è toccato ad una scuola di

Veroli, dove un alunno della Pri-
maria è risultato positivo. Ad
annunciarlo è stato il sindaco Si-
moneCretaro.
«Purtroppo -hadetto il primo

cittadino di Veroli - è stato ac-
certato il primo caso di positivi-
tà al Covid-19 di uno studente
della scuola Primaria di Collebe-
rardi. Lo studente interessato,
che non ha mai usufruito del
servizio di trasporto scolastico,

si trovava a casa da diversi gior-
ni per malattia e, prima di rien-
trare in classe, è stato sottopo-
sto agli esami previsti dai proto-
colli in vigore, che hanno accer-
tato la sua positività. La Asl di
Frosinone ha iniziato l�indagine
epidemiologica, e domanimatti-
na (oggi, ndr) sarà effettuata la
sanificazione della scuola. Lune-
dì la ripresa delle lezioni in sicu-
rezza».

I TEST SALIVARI
Ed è proprio dalla scuole che
ora parte la sfida al Covid con i
tamponi salivari veloci. «Il La-
zio - haannunciato il presidente
del Consiglio Regionale, Mauro
Buschini - sarà la prima Regio-
ne ad iniziare con i test salivari
per le fasce di età fino ai 13 anni
nelle scuoledell�infanzia, quelle
elementari emedie. Un test sem-
plice, meno invasivo e dunque
adatto ai bambini. Garantisce
l�esito ingiornata».
In Ciociaria sono oltre 30 mi-

la i ragazzi e i bambini interes-
sati con il consensodei genitori.
«Il prelievo - è stato spiegato

dalla Regione Lazio - avverrà
nellamattina e i campioni prele-
vati saranno elaborati presso i
laboratori autorizzati e in sera-
ta ci sarà la conferma di negati-
vità o positività. In caso di positi-
vità verrà tempestivamente av-
visata la famiglia epartiranno le
attività di contact tracing e di iso-
lamento».

COSÌ NEL LAZIO
Nel frattempo ieri nell�intera

Regione Lazio sono stati esegui-
ti 14 mila controlli, al termine
dei quali sono stati registrati 261
casi e di questi 112 aRoma, 5 i de-
cessi. Nelle province laziali, in-
vece, i nuovi positivi sono stati
62 casi e zero i decessi nelle ulti-
meventiquattr�ore.
Nell�Asl di Latina sono venti-

quattro i positivi e si tratta di
due casi di rientro dalla Tunisia
e uno dalla Romania. Tredici i

contatti di casi giànoti e isolati.
Nell�Asl di Viterbo si sono re-

gistrati sedici casi e si tratta di
nove contatti di casi già noti e
isolati un caso individuato in fa-
sedi pre-ospedalizzazione.
Nell�Asl di Rieti, infine, sono

stati tre i positivi e si tratta di un
caso di rientro dalla Romania e
due contatti di casi già noti e iso-
lati. L�assessore alla Sanità della
RegioneLazio,AlessioD�Amato
ha annunciato «Controlli a tap-
peto per verificare il rispetto dei
protocolli di sicurezza nelle Re-
sidenze sanitarie assistenziali e
nelle casedi riposo».

VincenzoCaramadre
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Il presidente dell�Ordine Fabrizio Cristofari

`Il presidente Cristofari:
«Chi garantisce i soggetti
fragili o chi ha allergie?»

Sulriconoscimento«DonneeCovid-19»a206
operatrici sanitariedi tutta Italia, chesi sono
particolarmentedistinteper l�assistenzae la
curaaipazienti durante l�emergenza
pandemica, tracuiPatriziaMagriniDirettore
Generale f.f. dell�Asl eSandraSpaziani,
DirettorediAnestesiaeRianimazione
dell�OspedalediFrosinone, intervieneRosa
Roccatanidell�Ugl. «LaUGLsanità,
nell�apprendere lanotiziaesprime forte
compiacimentodeimeriti rivolti alla sanità
ciociara,ma larealtàèche ladott.ssaMagrini
affettada infezionecovid-19èstataassenteese
coseammirevoli sonostate fatte, nonsonoa
Leiattribuibilimaadaltri».
Econclude: «Benvengano i riconoscimenti,ma
vadanoancheachiopera inospedalidefiniti
NoCovidchesonorisultati contagiati e
ammalatienonhannoavutoneppure ilpremio
economicoaggiuntivoperchéoperanti in
struttureospedaliereNoCovid».

Il prelievo della saliva ad un bambino, in alto un drive in dove si
fanno tamponi stando in auto (a Frosinone, Cassino e Sora)

MOBILITATO L�ORDINE

E� di ieri la notizia che il presi-
dente della Regione, Nicola Zin-
garetti, ha firmato una ordinan-
za per consentire la sommini-
strazione dei vaccini anche nel-
le farmacie. Una decisione che
ha immediatamente scatenato
la reazione dei medici anche, e
soprattutto, per le garanzie che
ogni paziente deve avere nel
momento in cui si affida ad un
operatore sanitario.
E così l�Ordine dei Medici di

Frosinone è subito sceso in
campo con una netta presa di
posizione del presidente, Fabri-
zio Cristofari, fortemente criti-
co contro l�ordinanza che offre,
alle farmacie, la possibilità di
somministrare e inoculare i
vaccini antinfluenzali.
Spiega Cristofari: «Da una ve-

rifica dell�Ordine Nazionale dei

Medici, è emerso che saranno
massimo 400 le farmacie che,
nel Lazio, potranno essere coin-
volte, ammesso che ne abbiano
i requisiti, nella somministra-
zione.Mentre saranno 80 le fia-
ledistribuite adogni farmacia».
In totale, dunque, si parla di

circa 32.000 vaccini, destinati a
chi non ha diritto alla sommini-
strazionegratuita.
«E�unapercentualeminima -

prosegue Cristofari - che po-
trebbe tranquillamente conti-
nuare ad essere somministrata,
come avviene da vent�anni a
questaparte, nei 6.000 studi dei
Medici di Medicina Generale
del Lazio, e nei 425 studi della
provincia di Frosinone, in un
ambiente sicuro, attrezzato e
protetto. Va ricordato, inoltre,
che questi 32.000 pazienti do-
vranno comunque passare at-
traverso lo studio medico per
ottenere la prescrizione, neces-
saria all�acquisto del vaccino in
farmacia».
Ecco perché l�Ordine di Frosi-

none, a fronte di un risultato co-
sì esiguo chiede il ritiro dell�or-
dinanza regionale.
«Tra l�altro � prosegue il pre-

sidente Cristofari � non credo
che sia il momento, ora, di met-
tere in contrasto due Enti dello
Stato quando, invece, si può
tranquillamente ampliare l�of-
ferta presso gli ambulatori me-
dici in modo totalmente sicuro.
Inoltre, è ben evidente che i far-
macisti non hanno la formazio-
ne necessaria per reagire nel ca-
so ci fossero situazioni di aller-
gie o ci fossero soggetti fragili
che necessitano di un�attenzio-
ne particolare che solo il medi-

copuòavere».
«Qualora la Regione non do-

vesse recepire le nostre istanze
- continua Cristofari - lancio un
appello al Ministro della Salute
e al Comitato Tecnico Scientifi-
co affinchè non diano il proprio
parere favorevole. Se così non
fosse, potremmo pensare di fa-
re vaccini anche nei supermer-
cati. Anzi, forse è più di prossi-
mità un supermercato che una
farmacia...»

LE MASCHERINE
Infine, il presidente dell�Ordi-

ne dei Medici, alla luce dei con-
tagi che continuano a salire in
tutta la Provincia, avverte:
«L�obbligo della mascherina
ovunque, anche all�aperto, è
una prescrizione da osservare
con la massima attenzione. In
questomomento questa delibe-
ra si è resa necessaria. Siamo
stati meno attenti ultimamente
e stiamopagando le disattenzio-
ni conunaumentodei contagi e
dei pazienti ricoverati nelle te-
rapie intensive. Bisogna impa-
rare a responsabilizzarsi, per
evitare che alla fine vengano at-
tuate azioni coercitive».

I medici: «Troppo rischioso somministrare vaccini
nelle farmacie, l�ordinanza regionale va ritirata»

I FAVOREVOLI

Il vaccino anti-influenzale po-
trà essere somministrato anche
dalle farmacie. Il vaccino sta già
ricevendo, presso imedici di ba-
se,migliaia di prenotazioninon
solo dai classici utenti (anziani,
bambini piccoli o soggetti con
patologie a rischio) ma anche
da persone che vorrebbero evi-
tare l�influenza per non temere
di riportare gli stessi sintomi
del covid 19. Il vaccino, è bene
ricordarlo, non evita il Covid
ma potrebbe ridurre la sua dif-
fusione con meno soggetti che
possano presentare i classici
sintomi influenzali quali feb-
bre, tosse o raffreddore. Insom-
ma, meno persone con tosse o
raffreddore dovrebbero garan-
tire una minore diffusione del
coronavirus. Per questomotivo
la richiesta di vaccini è in forte
incremento. E� questo uno dei
motivi per cui la Regione ha
esteso la sua diffusione nelle
farmacie. La notizia è stata ac-
colta positivamente dalle 160
farmaciedella provincia.
«E� doveroso per non restare

fanalino di coda � afferma il
presidente dell�Ordine, Riccar-
doMastrangeli (nella foto) � dal
momento chemolti paesi euro-
pei stanno andando nella dire-
zione del farmacista vaccinato-
re in accordo con l�incoraggia-
mento che arriva dalla comuni-
tà scientifica preoccupata di ri-
durre i rischi di confusione tra
sintomi covid e influenza. Fran-
cia, Germania, Portogallo, In-
ghilterraAustria stanno andan-
doverso la figuradel farmacista
vaccinatore sempre attraverso
un percorso di preparazione. E
noi non possiamo rimanere in-
dietro. E la preparazione dei far-
macisti italiani non è certo da
meno di quella dei colleghi eu-
ropei».

Gia.Rus.

«Ma in Europa si va verso
il farmacista-vaccinatore»

Premio alla Magrini: è polemica

Coronavirus: la curva
dei contagi è stabile,
al via i tamponi veloci
`Test per i bambini della scuola dell�infanzia, delle elementari
e delle medie. Il risultato sarà noto nella stessa giornata

Scuola, la metamorfosi della «Moro»
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